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VII LEGISLATURA - RESOCONTI STENOGRAFICI - SEDUTA N. 424 DEL 17/12/2003    


*****34010
Proseguimento esame proposta di legge n. 338: "Valorizzazione degli sport tipici del Piemonte"
PRESIDENTE

L'esame della proposta di legge n. 338, di cui al punto 5) all'o.d.g., prosegue con la discussione dell'articolato e degli emendamenti ad esso riferiti.

ARTICOLO 4 (che diventa articolo 3)

4.1) Emendamento rubricato n. 70 presentato dai Consiglieri Dutto, Gallarini, Tomatis e Costa Enrico:

L’articolo 4 è sostituito dal seguente:

“Art. 4

 1. La Regione eroga contributi ai soggetti individuati dall'articolo 2 per la realizzazione di pubblicazioni, ricerche, mostre, convegni e celebrazioni aventi la finalità di tutelare, valorizzare e promuovere il patrimonio storico e culturale delle società sportive e la tradizione in genere della pallapugno e della pallatamburello.

 2. La Regione concede altresì ai medesimi destinatari contributi in conto capitale finalizzati alla promozione delle seguenti iniziative:

 a) organizzazione e svolgimento di manifestazioni con particolare riguardo alla pubblicizzazione delle stesse ed alla funzione divulgativa della disciplina sportiva;

 b) acquisto di attrezzature necessarie all'esercizio delle attività  sportive ed alla preparazione degli atleti;

 c) organizzazione di corsi di avviamento al gioco di giovani in età  scolare e per progetti inerenti i settori giovanili;

 d) manutenzione straordinaria, potenziamento e  messa a norma degli sferisteri;

 e) istituzione di uno o più musei regionali della pallapugno e della pallatamburello, con sede in città che abbiano una forte connotazione culturale attraverso questa disciplina tradizionale piemontese;

 f) predisposizione di cartellonistica stradale sulle principali strade di accesso ai paesi, indicante l'ubicazione dello sferisterio e nella quale si segnali l'abbinamento ed il legame delle discipline della pallapugno e della pallatamburello con il Piemonte”.

Colleghi, dobbiamo ripetere la votazione dell'emendamento n. 4.1, rubricato n. 70, della proposta di legge n. 338, interamente sostitutivo dell'articolo 4.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento n. 4.1, rubricato n. 70.

Dichiaro non valida la votazione per mancanza del numero legale. 

Ai sensi dell'articolo 52, comma 4, del Regolamento del Consiglio regionale, sospendo la seduta per un tempo non inferiore a 30 minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 15.56, 

riprende alle ore 16.27)

PRESIDENTE

Riprendiamo la seduta con la ripetizione della votazione dell'emendamento n. 4.1, rubricato n. 70 interamente sostitutivo dell'articolo n. 4.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, su tale emendamento.

Il Consiglio approva.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sul nuovo articolo 3, come emendato.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 5 (che diventa articolo 4)

5.1) Emendamento rubricato n. 79 presentato dai Consiglieri Bussola, Dutto, Gallarini, Caramella e Marengo:

L’articolo 5 è sostituito dal seguente:

“Art. 5. (Azione di indirizzo e coordinamento).

 1. La Giunta regionale, entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sentita la competente Commissione consiliare, determina con proprio atto deliberativo le procedure ed i termini per la presentazione delle domande di contributo.

 2. La Giunta regionale presenta annualmente alla competente Commissione consiliare una relazione sull’andamento della gestione degli interventi attivati”.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento n. 5.1, rubricato n. 79.

Il Consiglio approva.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sul nuovo articolo 4, come emendato.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 6 (che diventa articolo 5)

6.1) Emendamento rubricato n. 80 presentato dai Consiglieri Bussola, Gallarini, Caramella e Marengo:

All’articolo 6 è aggiunto il seguente comma 2:

"2. I contributi erogati alle federazioni sportive di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b) non possono superare il 5% del totale dei finanziamenti".

La parola al Consigliere Mellano.

MELLANO Bruno

Signor Presidente e Consiglieri, collega Bussola, credo che ci sia un errore materiale nel testo dell'emendamento. Credo si debba intendere "articolo 7, comma 2, lettera b)", perché l'articolo 6 non ha né il secondo comma né le lettere.

PRESIDENTE

Consigliere Mellano, questo emendamento aggiunge un comma…Certo, deve leggersi "articolo 7".

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento n. 6.1, rubricato n. 80.

Il Consiglio approva.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sul nuovo articolo 5, come emendato.

Il Consiglio approva.

ARTICOLO 7 (che diventa articolo 6) 

7.1) Emendamento rubricato n. 81 presentato dai Consiglieri Bussola, Dutto, Gallarini, Caramella e Marengo.

“Art. 7. (Norma finanziaria)

 1. Per l'attuazione della presente legge e' prevista la spesa complessiva di euro 774.688,00, suddivisa in spese correnti nell'Unita previsionale di base (UPB) 21041 (Turismo sport parchi - Sport - Titolo I - spese correnti) e in spesa in conto capitale nell'UPB 21042 (Turismo sport parchi - Sport - Titolo II - spese di investimento):

 a) 'Contributi a favore delle associazioni e società sportive per la valorizzazione, promozione e sostegno degli sport tipici del Piemonte' pari a euro 193.672,00;

 b) 'Contributi a favore delle federazioni, degli enti di promozione sportiva, degli enti locali e delle comunità collinari per la valorizzazione, promozione e sostegno degli sport' pari a euro 193.672,00;

 c) 'Contributi in conto capitale a favore delle associazioni e società sportive per l'acquisto di attrezzature necessarie all'esercizio degli sport'  pari a euro 193.672,00;

 d) 'Contributi in conto capitale a favore delle associazioni sportive proprietarie degli impianti, degli enti locali e delle comunità collinari per la manutenzione straordinaria, il potenziamento, la messa a norma degli sferisteri e di altre strutture necessari all'esercizio degli sport'  pari a euro 193.672,00.

 2. Per gli anni 2004 e 2005 alla spesa quantificata in euro 774.688,00 per ciascun anno, si fa fronte ai sensi dell'articolo 30, comma 1, della legge regionale 4 marzo 2003, n. 2 (Legge finanziaria per l'anno 2003)'". 

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento n. 7.1, rubricato n. 81.

Il Consiglio approva.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sul nuovo articolo 6, come emendato.

Il Consiglio approva.

Comunico che, per coordinamento, al titolo del progetto di legge in esame, vengono eliminate le parole “sport tipici del Piemonte” e sostituite con “sport della pallapugno e della pallatamburello”.

Passiamo ora alle dichiarazioni di voto sull'intero testo di legge.

La parola al Consigliere Mellano.

MELLANO Bruno

Caro Presidente e cari colleghi, in particolare, cari colleghi primi firmatari di questa proposta di legge che ci ha tenuti così interessantemente occupati per varie sedute del Consiglio regionale.

A nome del Gruppo Radicale, anche per sfatare l'opinione corrente che la lobby cuneese è una lobby così serrata e così coesa, credo che, per onestà culturale nei miei confronti e del Gruppo che rappresento, sia opportuno votare contro questa legge, in quanto la legge in sé era inadeguata e,nella formulazione originaria, aveva il vizio di essere percepita come una leggina ad hoc.

Nell'attuale formulazione, come emergerà dal lavoro e dal lavorio dell'aula, diventa, invece, una legge mirata ad alcuni sport che non si ha neanche la forza e l'onestà di affermare essere gli unici sport tipici  piemontesi degni di nota. Credo che vi possa essere, alla base di questo provvedimento, una realtà sociale - come quella dei paesini delle Langhe - e storica che ha portato al mantenimento di una pratica sportiva di rilevanza anche culturale, ma si poteva, forse con un po' più di coraggio, difendere l'impostazione originaria del testo e rivendicare (anche se qualche dubbio poteva rimanere) l'importanza di un provvedimento specialissimo, perché si trattava di una pratica sportiva di rilevanza sociale, culturale e storica. 

Ora diventa, invece, un provvedimento specifico per due sport, che aprirà il campo a quei provvedimenti che già si volevano aggregare a proposta di legge. Si aprirà, dunque, un ulteriore fronte di presentazioni di leggi e leggine: sicuramente il Gruppo della Lega Nord lo farà, ne sono  sicuro, e certamente alcuni componenti del centrosinistra apporranno le loro autorevoli firme su provvedimenti in difesa e sponsorizzazione, ad esempio, dell'hockey su pista, o della pelota basca del collega Marco Botta. 

Il problema è questo: esiste una radice culturale interessante dietro a questi fenomeni sportivi, ma forse si poteva trovare il modo per valorizzarla. Per quanto riguarda il finanziamento a pioggia ad una  serie di enti, durante il lavoro d'aula abbiamo autorizzato tutti i soggetti possibili ed immaginabili (anche oltre il limite dell'immaginazione) a chiedere finanziamenti. Abbiamo previsto la possibilità di costruire  musei - più di uno - sul territorio della mia Provincia, ovviamente. 

È un provvedimento che poteva sostanzialmente ricevere condivisione (da parte mia l'ha avuta, anche in sede di valutazione in VI Commissione e durante le varie audizioni), ma onestamente è diventato - vorrei  trovare l'aggettivo corretto per non essere volgare - un provvedimento un po' imbarazzante. 

Nonostante gli obiettivi che potevano essere condivisibili, il provvedimento che esce da quest'aula riceverà il nostro 'no' forte e  chiaro, perché non è così che si fanno le leggi. Non è così che  si lascia da parte - lo dico con una punta di polemica, ma l'ho ribadito poco fa anche durante la Conferenza dei Capigruppo - il Piano Energetico Ambientale, perché non lo voteremo prima della fine della chiusura dei lavori di quest'aula per le sospensioni  natalizie, mentre abbiamo impiegato quattro sedute - ribadisco quattro - per approvare sei articoli relativi ad una legge per la pallapugno e la pallatamburello. 

PRESIDENTE

Ha chiesto la parola il Consigliere Costa  Enrico per dichiarazione di voto. Ne ha facoltà. 

COSTA Enrico

Grazie, Presidente. 

Intervengo semplicemente per ribadire la soddisfazione per l'approvanda legge regionale a tutela di quelli che erano originariamente definiti "sport tipici piemontesi" (continuo a definire la palla pugno e la palla tamburello, o tamburello,  come  sport tipici piemontesi). 

La ratio di questa legge era fondata sulla diffusione in prevalenza sul territorio piemontese di determinate discipline sportive, che erano state individuate appunto nella palla a pugno e nel tamburello. 

Vorrei addirittura ricordare che la Federazione Italiana di Pallapugno ha sede a Torino e questo rappresenta un elemento assolutamente dimostrativo della tipicità di questa disciplina sportiva, praticata moltissimo in provincia di Cuneo, di Alessandria e di Asti. Al di fuori del Piemonte è praticata poco, se non sbaglio soltanto in provincia di  Imperia. 

Anche a Torino vi è stata una diffusione della palla  a pugno con lo sferisterio. Successivamente sono venute a  mancare le sponsorizzazioni per la squadra torinese, ma si auspica che la Federazione possa comunque incentivare un'azione di questo genere. 

Questa proposta di legge regionale era incentrata su due aspetti: l'aspetto storico, nel senso di fare rivivere la tradizione di questi sport tipici attraverso l'incentivo alla creazione di musei, di libri e di pubblicazioni, e l'aspetto agonistico, ovvero l'attività dell'istituzione Regione tesa ad incentivare la pratica di questi sport, che, con le difficoltà e con le ristrettezze della Federazione e soprattutto  delle società sportive, non era più garantita per i prossimi anni. 

Questa legge regionale, oltre a fornire ossigeno dal punto di vista economico a queste società sportive, darà sicuramente un'iniezione di fiducia, nata dal riconoscimento, da parte dell'istituzione regionale del Piemonte, di  questi sport tipici o comunque di queste discipline sportive.  

Saluto, pertanto, questo provvedimento con grande soddisfazione. Ovviamente la dichiarazione è a nome del Gruppo, perché i  firmatari sono in prevalenza del Gruppo di Forza Italia. Sono particolarmente soddisfatto per l'andamento del dibattito, che ha visto l'adesione di numerose forze politiche. 

Il Consigliere Mellano ha fatto delle considerazioni che possono far riflettere: in Commissione sono state apportate alcune modifiche, ma nella sostanza non hanno lasciato segni particolari, perché due erano le discipline sportive indicate nel testo di legge originario e due rimangono nell'attuale. C'é stata una lieve modifica in ordine ai destinatari, perché sono state aggiunte le Federazioni (soltanto nei limiti di una parte dello  stanziamento). La sostanza del provvedimento sicuramente non cambia, per cui annuncio il voto convintamente favorevole del mio Gruppo. 

PRESIDENTE

Ha chiesto la parola il Consigliere Placido per dichiarazione di voto. Ne ha facoltà.

PLACIDO Roberto

Grazie, Presidente. 

Rilevo una serie di perplessità - più di una - in questo lungo iter del provvedimento, che è forse inversamente proporzionale all'importanza. Ha ragione il  collega Mellano quando afferma che in questo scorcio di fine anno si sono tralasciati importanti provvedimenti per dare la precedenza a questa legge (senza voler nulla togliere agli sport tipici del Piemonte, al di là del percorso). Questi sport tipici sembravano  la pelle che si tira e si allunga da una parte e dall'altra, e chiunque è pronto ad inventarsi la tipicità di uno sport piuttosto che di un altro.

 D'altronde, per certi versi, mi ricorda un altro importante provvedimento (è un  invito che rinnovo al Capogruppo di Forza Italia, il collega Cattaneo), ovvero la legge sui walser, che interviene su  una legge già esistente. 

Non dico bugie, quindi il naso non mi si allunga, è a prova di bomba sotto questo punto di vista.

La legge regionale del 1990 e successive modifiche riguarda tutte le minoranze linguistiche piemontesi, compresi i walser. 

Quella legge si inserisce sulla legge già esistente. Così questa legge, per certi versi, si inserisce su altre leggi già esistenti (alcune parti di questa legge, non tutta la legge) in particolare sotto l’aspetto museale, cimeli e quant’altro. 

Voglio prendere per buona, sia in termini di impegni che di buona fede e di volontà, la necessità di mettere mano, complessivamente, a questa parte delle leggi riguardante lo sport, le società sportive storiche, gli sport tipici del Piemonte. 

Con tutte le perplessità, con un atto di buona volontà e di fiducia verso questa maggioranza, vogliamo prendere per buono l’aspetto migliore che è contenuto in questo provvedimento, pur con tutti i limiti, le preoccupazioni, le perplessità  ed i nuovi disagi, che aggiungiamo senza problemi (accetto anche altri suggerimenti che rimangono agli atti), che in qualche modo cerca di rivolgersi ad alcune realtà che non certo godono di ottima salute in termini sportivi e di risorse. 

Al di la di una predisposizione personale, chiunque abbia praticato uno sport a livello amatoriale, partendo dall’oratorio, può conoscere le difficoltà che si hanno a praticare gli sport. Non c’è solo il calcio di serie A o anche la pallacanestro, lo sci agonistico e quant’altro.

Dicevo, vogliamo prendere la parte migliore, in termine di intenzioni. Per  questo, voteremo  a favore del provvedimento,  pur con tutte le perplessità sull’iter, su come ci si è arrivati, su come si è ritornati a discuterla per qualche verso in Commissione e daremo il contributo a ridiscutere, complessivamente, la parte riguardante gli sport tipici e le società sportive storiche. 

Non è detto che non si arrivi a  presentare noi una proposta che in qualche modo metta mano a tutta la materia. 

Con un atto di fede e di fiducia, sperando di non essere poi smentiti dai comportamenti, voteremo a favore di questo provvedimento.

PRESIDENTE 

Ha chiesto di intervenire il Consigliere Dutto; ne ha facoltà.

DUTTO Claudio

 Cercherò di essere breve. La Lega Nord ha approvato sin dall’inizio questa proposta di legge. Abbiamo, sicuramente, contribuito al suo miglioramento con diversi emendamenti. Ringraziamo la maggioranza e la Giunta per la benevola accoglienza di questi emendamenti.

Noi vediamo nella sopravvivenza di questi  sport tipici (aggiungerei,  oltre a tipici, storici, perché provengono dalle nostre radici e fanno veramente parte della 


nostra terra) uno dei tasselli del nostro programma, cioè quello della rivalutazione di tutte le nostre radici, della nostra storia e del nostro passato.

Voteremo sicuramente a favore, come ho già detto, e ringraziamo i colleghi per questo ennesimo passo avanti nei programmi di rivalutazione della nostra storia e del nostro passato.

PRESIDENTE 

Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull’intero testo di legge.    

L'esito della votazione è il seguente:

presenti e  votanti  
31
Consiglieri

hanno votato SÌ 
29 
Consiglieri

hanno votato NO 
2 
Consiglieri

Il Consiglio approva.
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